
S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 

PRESIDENZA E INTERNO ( l ) 

GIOVEDÌ 17 GENNAIO 1963. — Presidenza 
del Presidente BARACCO. 

Intervengono il Ministro per i rapporti 
con il Parlamento Codacci Pìsanelli ed i Sot

tosegretari di Stato alla Presidenza del Con

siglio dei ministri Delle Fave e Giraudo, per 
l'interno Bisori e per il turismo e lo spetta

colo Lombardi. 
IN SEDE DELIBERANTE, si inizia la discussio

ne del disegno di legge: « Integrazione della 
Tabella II annessa al decreto del Presiden

te della Repubblica 19 febbraio I960, nu

mero 212, relativa al personale del Servi

zio delle informazioni e dell'Ufficio della 
proprietà letteraria, artistica e scientifica » 
(2407), già approvato dalla Camera dei de

putati. 
Il relatore Picardi illustra le finalità del 

provvedimento, auspicandone la sollecita ap

provazione. Il senatore Sansone, pur dichia

randosi favorevole all'approvazione stessa, 
prospetta al rappresentante del Governo, Sot

tosegretario di Stato Delle Fave, l'opportu

nità di sistemare definitivamente quella par

te del personale del Servizio informazioni 
della Presidenza del Consiglio non ancora 
inquadrata e quindi non ammessa ai bene

fici del collocamento in quiescenza o della 
liquidazione. 

Il senatore Gianquinto si associa alla ri

chiesta del precedente oratore e il Sotto

segretario di Stato Delle Fave fornisce as

« • ■ 

sicurazioni sull'interessamento del Governo 
ad un'equa soluzione dell'annoso problema. 

Messo ai voti, il disegno di legge è appro

vato nel testo pervenuto dall'altro ramo del 
Parlamento. 

Successivamente, senza dibattito, sono ap

provati gli articoli 4 e 31 del disegno di leg

ge : « Modifiche alla legge 29 marzo 1956, 
n. 288, alla legge 26 febbraio 1942, n. 39, ed 
al decreto legislativo 9 aprile 1948, n. 524, 
sullo stato giuridico, l'avanzamento e Varruo

lamento degli ufficiali del Corpo delle guar

die di pubblica sicurezza » (2019), articoli 
la cui trattazione era stata accantonata nella 
seduta di ieri. Il disegno di legge è poi appro

vato nel suo complesso. 
Altresì approvato, in un nuovo testo pre

disposto dal relatore Schiavone, è il disegno 
di legge : « Disposizioni transitorie concer

nenti talune categorie del personale del Cor

po delle guardie di pubblica sicurezza » 
(159). 

Il senatore Lepore riferisce poi, ampia

mente e favorevolmente, sul disegno di leg

ge : « Estensione ai sommozzatori e loro gui

de appartenenti al Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, della indennità di im

mersione prevista dal regio decreto 2 giu

gno 1924, n. 931, modificato dalla legge 7 ot

tobre 1957, n. 969 » (1269). 
Il senatore Gianquinto afferma la necessi

tà di includere, nel beneficio che forma og

getto del provvedimento, anche i sommozza
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tori appartenenti al Corpo nazionale dei vi
gili del fuoco : alla richiesta del precedente 
oratore si associa il senatore Sansone. 

Dopo che il Sottosegretario di Stato Bi-
sori ha rilevato che la richiesta, pur fon
data, determinerebbe, se accolta, un note
vole ritardo nell'approvazione del disegno 
di legge, dovendosi reperire un'adeguata co
pertura per la maggiore spesa, la Commissio
ne decide di approvare il disegno di legge nel 
testo originario, approvando nel contempo 
un ordine del giorno, firmato dai senato
ri Gianquinto, Sansone e Lepore, nel quale 
si afferma la necessità di ima pronta esten
sione del beneficio di cui trattasi ai sommoz
zatori e loro guide dei Vigili del fuoco. 

Il Sottosegretario di Stato Bisori accoglie 
l'ordine del giorno come raccomandazione. 

Senza dibattito, poi, aderendo alle favo
revoli conclusioni del relatore Pagni, la Com
missione approva il disegno di legge : « Re
visione dell'organico del personale ausiliario 
di pubblica sicurezza » (2294), già approvato 
dalla Camera dei deputati, nel testo perve
nuto dall'altro ramo del Parlamento. 

IN SEDE REFERENTE, si apre un'ampia di
scussione sul disegno di legge : « Delega le
gislativa al Governo per l'attuazione del de
centramento amministrativo e per la sempli
ficazione dei servizi e delle procedure della 
pubblica Amministrazione » (2091). 

Dopo ripetati interventi del relatore Pi
cardi, dei senatori Zampieri, Minio, Sanso
ne, Gianquinto, Tupdni e Pagni, del Presi
dente Baracco e del Sottosegretario di Stato 
Giraudo, la Coimmissione, ritenendo neces
sario un meditato e approfondito esame del 
provvedimento, decide di rinviarne ad altra 
seduta il seguito della trattazione. 

Sul disegno di legge: « Norme sull'ordi
namento e sulle attribuzioni del Consiglio 
di Stato » (2179) prende quindi la parola il 
senatore Gianquinto, ponendo in risalto al
cuni aspetti del provvedimento, i quali a suo 
dire non garantiscono la costituzionalità 
delle norme in esso contenute, né tanto 
meno assicurano l'indipendenza del Consi
glio di Stato dal potere esecutivo: prean
nunciando numerosi emendamenti, di ca
rattere sostanziale, che la sua parte si riser
va di presentare, chiede il rinvio dell'esame 
del disegno di legge ad altra seduta, onde 
permettere die la trattazione del provvedi
mento abbia sufficiente ampiezza. 

Dopo che il senatore Zotta e il Ministro 
Oodacci Pisanelli hanno rqplicato al prece
dente oratore, la Commissione, aderendo 
ad analoga richiesta formulata dal senatore 
Sansone, decide di rinviare alla seduta di 
martedì 22 il seguito dell'esame del disegno 
di legge. 

IN SEDE CONSULTIVA, la Commissione, ade
rendo alle conclusioni del senatore Ferra
ri, esprime parere favorevole all'approva
zione del disegno di legge d'iniziativa dei 
deputati Bianchi Gerardo ed altri: « Inte
grazioni e modifiche alla legge 1° febbraio 
1960, n. 26, concernente il riordinamento 
dei ruoli organici del personale del Ministe
ro dei trasporti - Ispettorato generale della 
motorizzazione civile e dei trasporti in con
cessione » (2414), deferito alla deliberazione 
della T Commissione (Lavori pubblici). 

D I F E S A (4a) 

GIOVEDÌ 17 GENNAIO 1963. — Presidenza 
del Presidente CADORNA. 

Intervengono il Ministro della difesa An-
dreotti ed il Sottosegretario di Stato per lo 
stesso Dicastero Pelizzo. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ini
zia l'esame del -disegno di legge: « Nuove 
misure dell'indennità militare degli ufficiali 
e dei sottufficiali delle Forze armate e delle 
analoghe indennità degli ufficiali, dei sottuf
ficiali e dei militari di truppa dei Corpi di 
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco » (2173), già approvato dalla Camera 
dei deputati. 

Il relatore, senatore Angelilli, fa presente 
che il trattamento economico degli ufficia
li e dei sottufficiali, anche dopo i migliora
menti dagli stessi acquisiti, si dimostra in
sufficiente ad assicurare ai quadri militari 
quel decoro e quella tranquillità che sono 
indispensabili per affrontare, con animo 
sereno, i sacrifici, i disagi e le rinunce pro
prie della carriera militare. Di qui le neces
sità del p;resente provvedimento, al quale egli 
si dichiara favorevole. 

Dopo alcune precisazioni del Ministro 
Andreotti, il disegno di legge viene appro
vato, senza modifiche, nel testo trasmesso 
dalla Camera dei deputati. 

Successivamente su relazione favorevole 
del senatore Piasenti, e senza discussione, 
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viene approvato, nel testo trasmesso dalia 
Camera dei deputati, il disegno di legge di 
iniziativa dei deputati Belotti e Roselli: 
« Disposizioni integrative della legge 18 gen 
naio 1953, n. 43, sul reclutamento dei com
missari di leva » (2356), già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Si passa, quindi, alla discussione del di
segno di legge: « Norme sul trattamento 
economico dei professori e degli assistenti 
dell'Accademia navale, dell'Accademia aero
nautica e dell'Istituto idrografico della Ma
rina» (2361). 

Il (relatore, senatore Cornaggia Medici, ri
corda che l'Accademia navale e l'Accademia 
aeronautica, in .cui si formano gli ufficiali 
in servizio permanente della Marina e della 
Aviazione, impartiscono insegnamenti che 
ai sensi delle leggi sulla istruzione superiore 
sono equiparati ai primi tre anni degli stu
di di ingegneria seguiti presso le Facoltà 
universitarie; per detti insegnamenti le due 
Accademie dispongono da molti anni di ap
positi ruoli organici di professori e di assi
stenti, il cui statuto fu modellato su quello 
all'epoca vigente per i docenti universitari. 

La Marina dispone, inoltre, di un ristret
to ruolo di professori per l'Istituto idro
grafico, con funzioni e con statuto analoghi 
a quelli dei professori dell'Accademia na
vale. 

Da tempo, l'anzidetto personale aspira ad 
un allineamento, soprattutto sotto il profilo 
del trattamento economico, alla posizione 
coaiseguita negli ultimi tempi dai professori 
ed assistenti universitari, aspirazione sod
disfatta dial presente disegno di legge, al 
quale il relatore sd dichiara pienamente fa
vorevole. 

Dopo un intervento del senatore Palermo, 
che si preoccupa della situazione degli inse
gnanti di disegno e di lingue straniere, e 
dopo alcuni chiarimenti del Ministro An
dreotti, sono .approvati gli otto articoli del 
disegno di legge ed il disegno di legge nel 
suo complesso. 

Circa il disegno di legge d'iniziativa del se
natore Bellisario: « Estensione del tratta
mento di quiescenza, previsto dall'articolo 1 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 809, 
ai salariati a matricola ed ai lavoratori per
manenti già dipendenti dalle Amministrazio
ni dell'Esercito e della Marina licenziati in 

forza del regio decreto 19 aprile 1923, n. 945t 
e successivamente riassunti in servizio con la 
qualifica di operai temporanei e nuovamente 
licenziati nel periodo compreso tra il 1° 
luglio 1923 e il 31 dicembre 1926» (1451) 
il relatore, senatore Piasenti, ricorda che la 
Commissione Finanze e tesoro ha manife
stato parere contrario; dà lettura, quindi, 
di un nuovo testo da sottoporre alla 5a Com
missione, idoneo a superare le perplessità 
prospettate da quest'ultima. 

Si passa, quindi, al seguito della discussio
ne del disegno di legge: « Riordinamento del 
Corpo del genio aeronautico » (1512-B), già 
approvato dal Senato e modificato dalla Ca
mera dei deputati. 

Dopo un ampio dibattito, nel quale inter
vengono numerosi senatori, sono approvati 
gli articoli e le tabelle nel testo trasmesso 
dalla Camera dei deputati; vengono, inoltre, 
approvati due ordini del giorno, presentati 
dai sanatori Vallami ed Angelilli, il primo a 
proposito dell'articolo 23, del seguente te
nore: « La 4a Commissione raccomanda al 
Ministro della difesa di volere il più rapida
mente possibile abbreviare il periodo tran
sitorio previsto dall'articolo 23, raggiungen 
do, ove è possibile, già nel primo anno, 
il numero delle promozioni previsto dal
la tabella », e il secondo così formulato: 
« La 4a Commissione del Senato, onde ov
viare agli inconvenienti di cui all'articolo 29, 
raccomanda al Ministro della difesa di stu
diare una soluzione equitativa della situa
zione dei capitani del ruolo Servizi, del 
ruolo Assistenti tecnici del Genio aeronauti
co e del ruolo Amministrazione, che erano 
iscritti in ruolo alla data di entrata in vi
gore della legge 5 luglio 1952, n. 989, e che 
non hanno potuto essere valutati per l'avan
zamento per mancanza del titolo di studio, 
non richiesto quando si arruolarono ». 

Dopo alcune dichiarazioni finali del sena
tore Palermo — che dichiara che la sua par
te politica esprimerà voto contrario — e 
del relatore, senatore Vallauri, viene appro
vato il disegno di legge nel suo complesso. 

IN SEDE CONSULTIVA, la Commissione ascol
ta una esposizione del Presidente per il pa
rere da darsi alla 5a Commissione sul dise
gno di legge: « Norme sul trattamento eco
nomico del personale militare delle Forze 
armate e dei Corpi di polizia » (2395). 
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Il Presidente Cadorna ritiene òhe il Go
verno, nel conferire i miglioramenti econo
mici in data 1° gennaio 1963, ai funzionari 
dello Stato, non ha realizzato, nei riguardi 
degli appartenenti alle Forze armate, quel 
criterio di relatività rispetto alle altre cate
gorie di funzionari, che a suo tempo fu ri
conosciuto equo e doveroso in base all'esa
me delle particolari condizioni nelle quali si 
svolge la vita delle Forze armate. 

Il Presidente, pertanto, ritiene che la 4a 

Commissione dovrebbe essere d'avviso ohe 
l'anzidetto criterio di relatività vada, anche 
in questa circostanza, salvaguardato. 

Il senatore Cornaggia Medici dichiara di 
essere d'accordo con il parere espresso dal 
Presidente; dopo interventi del senatore 
Palermo — che richiama l'attenzione del 
Governo sulla situazione degli aiutanti di 
battaglia — e del Ministro Andreotti, la 
Commissione incarica il senatore Cornaggia 
Medici di comiunicare oralmente alla 5a 

Commissione, ai sensi dell'articolo 31 del 
regolamento, il parere della 4a Commis
sione. 

Senza discussione sono approvate le con
clusioni del parere, favorevole, espresso dal 
senatore Militerni sul disegno di legge: 
« Concessione di una indennità mensile ai 
magistrati ordinari, ai magistrati del Con
siglio di Stato, della Corte dei conti e della 
giustizia militare e agli avvocati e procura
tori dello Stato » (2394). 

La Commissione incarica il senatore Mi
literni di comunicare oralmente alla Com
missione Finanze e tesoro il parere da essa 
espresso. 

FINANZE E TESORO (5a) 

GIOVEDÌ 17 GENNAIO 1963. — Presidenza 
del Presidente BERTONE. 

Intervengono i Ministri per la riforma del
la pubblica Amministrazione Medici e per le 
finanze Trabucchi ed i Sottosegretari di Sta
to per le finanze Pecoraro e per il tesoro 
Bovetti. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione pro
cede alla discussione dei disegni di legge nu
meri 2391, 2392, 2393, 2394, 2396, 2397, 2398 
e 2399, concernenti miglioramenti al tratta
mento economico dei dipendenti dello Stato 
e dei pensionati. 

Sugli anzidetti provvedimenti si svolge un 
ampio dibattito, al quale prendono parte, 
con numerosi interventi, oltre il Presidente, 
il Ministro Medici ed i relatori De Luca An
gelo, De Giovine, Cenini, Oliva e Valmarana 
(della relazione del senatore Mott, che non è 
potuto intervenire alla seduta, dà lettura il 
senatore Spagnolli), i senatori Ruggeri, Ber-
toli, Spagnolli, Roda, Pesenti, Donati, Milil-
lo, Franza e Bergamasco, e che si conclude 
con le seguenti deliberazioni. 

Disegno di legge: « Attribuzione di un as
segno temporaneo al personale civile dell'Am
ministrazione dello Stato » (2391): viene ap
provato con i seguenti emendamenti alla ta
bella : nella lettera a), le parole « dal 202 al 
229 » sono sostituite con le altre « dal 187 
al 229 » ; nella lettera b) le parole « e ope
raia comune », soppresse nell'ultimo alinea, 
vengono inserite nel penultimo, dopo le pa
role « Operaio comune ». 

Disegno di legge : « Concessione di una in
dennità una volta tanto a favore dei titolari 
di pensioni ordinarie » (2392): viene appro
vato senza emendamenti. 

Disegno di legge : « Estensione dell'aumen
to sulle quote di aggiunta di famiglia di cui 
alla legge 22 dicembre 1960, n. 1564, al per-
sonale statale in attività ed in quiescenza 
con stipendio iniziale della qualifica o pen
sione superiori alle lire 50.000 mensili lorde » 
(2393) : viene approvato senza emendamenti. 

Disegno di legge : « Concessione di una in
dennità mensile ai magistrati ordinari, ai ma
gistrati del Consiglio di Stato, della Corte 
dei conti e della Giustizia militare e agli Av
vocati e Procuratori dello Stato » (2394): vie
ne approvato senza emendamenti. 

Disegno di legge : « Attribuzione di un as
segno temporaneo al personale dell'Ammini
strazione autonoma dei monopoli di Stato » 
(2396) : viene approvato con l'aggiunta del se
guente periodo all'articolo 1 : « Per i coeffi
cienti di stipendio non contemplati in tale 
tabella, vale la misura indicata nella tabella 
stessa per il coefficiente immediatamente in
feriore ». 

Disegno di legge: « Attribuzione di un as-
egno temporaneo al personale direttivo e do
cente della Scuola » (2397): viene approvato 
con i seguenti emendamenti: aggiunta, al
l'articolo 1, del seguente periodo: « Per ,1 
coefficienti di stipendio non contemplati in 
tale tabella, vale la misura indicata nella ta-



Sedute delle Commissioni 26 17 Gennaio 1963 

bella stessa per il coefficiente immediata
mente inferiore »; inserimento, nella tabella, 
dopo il coefficiente 309, del coefficiente 271, 
con il corrispondente assegno mensile di li
re 23.350. Dalla votazione sull'articolo 1 di
chiara di astenersi, a nome del proprio Grup
po, il senatore Ruggeri. 

Inoltre la Commissione, preso atto dei-
l'impossibilità eli anticipare al 1° gennaio 
1963 la decorrenza dell'attribuzione dell'as
segno, fissata nell'articolo 1 al 1° maggio 
1963, consente col voto, espresso dal sena
tore Donati a nome della 6a Commissione, 
che il Governo studi la possibilità di addi
venire in prosieguo di tempo ad una solu
zione atta a sanare la disparità di decor
renza dell'assegno temporaneo del persona
le dello Scuola rispetto all'assegno tempo
raneo spettante agli altri dipendenti dello 
Stato. Il Ministro Medici dichiara di accet
tare tale voto a titolo di raccomandazione 

Disegno di legge: « Attribuzione di un as
segno temporaneo al personale dell'Ammi
nistrazione delle poste e delle telecomunica
zioni e dell'Azienda di Stato per i servizi te
lefonici » (2398): è approvato senza modifi
cazioni. 

Disegno di legge: « Attribuzione di un as
segno temporaneo al personale dell'Ammi
nistrazione Autonoma delle Ferrovie dello 
Stato » (2399): è approvato senza modifica
zioni. Dalla votazione della tabella dichiara 
di astenersi, a nome del suo Gruppo, il sena
tore Bertoli, con riferimento ai primi otto 
alinea, e cioè fino al coefficiente 500 com
preso. 

La Commissione approva inoltre, su rela
zione del senatore Spagnolli, il disegno di 
legge: « Concessione di una indennità una 
tantum od personale dell' Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato » (2342), 
già approvato dalla Camera dei deputati. 

È rinviata alla prossima seduta, su richie
sta dei senatori Ruggeri e Bertoli e dopo in
terventi del Presidente e del relatore Ceni-
ni, la discussione del disegno di legge: « Au
mento del fondo di dotazione del patrimonio 
dell'Istituto Poligrafico dello Stato » (2371), 
per consentire al relatore di acquisire ulte
riori elementi in merito all'iter presso la Ca
mera dei deputati del disegno di legge con
cernente il nuovo ordinamento dell'Istituto 
Poligrafico dello Stato. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI 
POSTE E MARINA MERCANTILE (7a) 

GIOVEDÌ 17 GENNAIO 1963. — Presidenza 
del Presidente Domenico ROMANO. 

Intervengono il Ministro dei lavori pub
blici Sullo ed i Sottosegretari di Stato per i 
lavori pubblici Spasali, per i trasporti Cap-
pugi e per la marina mercantile Dominedò. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione di
scute il disegno di legge: « Autorizzazione 
della spesa di lire 6.600.000.000 per la siste
mazione dell'idrovia Padova-Venezia » (2390). 

Riferisce il senatore Buizza il quale, dopo 
avere illustrato ampiamente l'attuale situa
zione dell'idrovia e le .nuove opere che si 
intendono realizzare, invita la Commissione 
ad approvare il disegno di legge in discus
sione. 

Prende successivamente la parola il sena
tore Caiani il quale propone la sospensione 
della discussione, al fine di conoscere in che 
modo si possa collocare l'idrovia Padova-
Venezia nel quadro di un'organica visione 
delle possibilità di sviluppo della rete idro
viaria della Valle padana. Il senatore Gala
ni riferisce, a questo proposito, le illazioni 
che sono state tratte dalla presentazione di 
questo progetto, con riferimento al traccia
to dell'auspicata idrovia Locarno-Venezia. 

Sulla questione sospensiva si apre quin
di un ampio dibattito al quale partecipano, 
oltre al relatore Buizza, i senatori Bardelli-
ni, Zelioli Lanzini, Ceselli, Gombi, Merlin, 
Genico e Sacchetti, nonché il Ministro dei 
lavori pubblici Sullo. In particolare, il se
natore Caschi, al quale si associa il senatore 
Merlin, si dichiara contrario alla proposta 
sospensiva ed afferma che l'idrovia in que
stione è uno strumento indispensabile per lo 
sviluppo della zona industriale di Padova, 
legata, con uno stretto vincolo di compie 
mentarietà, alla zona industriale di Mestre-
Marghera. I senatori Zelioli Lanzini e Gom
bi manifestano, sia pure con diversa accen
tuazione, gravi perplessità sul significato da 
attribuire al finanziamento della via d'acqua 
in questione. 

Conclude il dibattito procedurale il Mini
stro Sullo: egli dichiara che il disegno d: 
legge intende provvedere alla sistemazione 
di un'idrovia, già classificata, che possiede 


